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Verbale n° 08 del Consiglio di Istituto 

Il giorno mercoledì dieci del mese di aprile dell’anno duemiladiciannove alle ore 16.30, nella aula della classe 1A 

Scuola secondaria di primo grado della sede “Odescalchi” dell’Istituto Comprensivo “Corrado Melone” di Ladispoli si è 

riunito il Consiglio di Istituto, in convocazione ordinaria, per procedere alla discussione del seguente ordine del giorno 

così integrato: 
punti da 1 a 6 già discussi 

7 APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI ISTITUTO; 

punti da 8 a 21 già discussi 

22 TELECAMERE A SCUOLA; 

23 SPECCHI NEI BAGNI; 

24 PIANO ANNUALE 2019; 

punti da 25 a 60 già discussi 

61 CONTO CONSUNTIVO 2018 

62 VARIE ED EVENTUALI. 

Presiede la seduta la Presidente del Consiglio, Signora Giovanna Palmieri, funge da segretario il prof. Riccardo 

Agresti. Il Presidente, attestata l’avvenuta regolare convocazione degli aventi diritto attraverso avvisi scritti consegnati ai 

consiglieri, incarica il segretario del Consiglio di Istituto di effettuare l’appello il cui risultato è riportato di seguito: 

presenti: Sig.ra PALMIERI GIOVANNA, Sig.ra PACE ELISA, Sig.ra CIMENTI  BRUNA, Sig. MASSENTI LUCA, Sig.ra SIDONI FEDERICA, Sig.ra 

MAGLIOCCA MARIA LUISA, ins. PALERMO MARIA CONCETTA, ins. CALIGIURI GIOVANNA, prof. MALERBA MASSIMO, prof.ssa CAVALLARO 

ANTONIA, prof.ssa IAZZETTA CLEMENTINA, prof.ssa ESERCIZIO MARIAROSARIA, ins. INCORONATO LUISA, prof. RICCARDO AGRESTI e 

MOTZO GIOVANNI PAOLO. 
Assenti giustificati:. Sig.ra CHISARI SIMONA, Sig.ra D’ATRI FRANCESCA, prof. ROMANO VALENTINO, WASKIEWICZ ZUZANNA, 

TELONI ANDREA, SATTA GIORDANO. 

Il Presidente, costatata la validità della riunione, con 14 consiglieri presenti su 17 aventi diritto (a norma di 

regolamento, gli studenti hanno diritto a partecipare ed a far mettere a verbale le loro dichiarazioni, ma non hanno diritto 

di voto né entrano nel computo per la validità della riunione), dichiara aperta la seduta e mette in discussione i punti 

rimasti in sospeso all’ordine del giorno. 

Vista l’urgenza e la necessità di approvare piano annuale e conto consuntivo il Presidente propone di anticipare i 

punti procedendo alla delibera di alcune parti del regolamento necessarie in base al nuovo NUOVO REGOLAMENTO 

AMMINISTRATIVO CONTABILE DECRETO 28 agosto 2018, n. 129  “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107” (18G00155) (GU n.267 del 16-11-2018 ) (Entrata in vigore del provvedimento: 17/11/2018  INDICE TU 129 

del 2018). Il Consiglio di Istituto approva. 

 

7 - REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Il Presidente invita ciascun consigliere ad illustrare le modifiche che si ritiene di proporre e si procede a leggere 

ed approvare quanto segue. 

Con delibera n° 58 approva: 

“Delibera Costituzione Fondo Economale  

Il Consiglio di Istituto 

VISTO l’art. 21, commi 1 e 2, “Fondo economale per le minute spese” del Regolamento 
concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo – contabile delle istituzioni 

scolastiche del Decreto n° 129 del 28 agosto 2018; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lettera J , “determinazione della consistenza massima e dei limiti di 
importo del fondo economale di cui all’articolo 21 del Decreto n° 129 del 28 agosto 2018; 

Delibera 

1) Di costituire il Fondo Economale per le minute spese per l’acquisizione di beni e servizi di 

modesta entità, necessari a garantire il regolare svolgimento delle ordinarie attività.  

2) L'ammontare del Fondo Economale è stabilito in € 900,00  per l’esercizio finanziario. 

3) Il limite massimo per ciascuna spesa economale è fissato in € 50,00.” 
Con delibera n° 59 approva: 

“REGOLAMENTO PER LA GESTIONE FONDO ECONOMALE 

 (ART. 21 D.I. 129/2018) 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 



Verbale del Consiglio di Istituto dell’Istituto Comprensivo “Corrado Melone” di Ladispoli          verbale n. 8 – 2018/2021       Pagina 2 

 

 

Vista la Determinazione n. 8 del 18 Novembre 2010 prime indicazioni sulla tracciabilità finanziaria ex 

art. 3, L. 13.8.2010, n. 136, come modificato dal D.L. 12 .11. 2010, n. 187 Punto 3; 

Vista la Determinazione n. 10 del 22 Dicembre 2010 ulteriori indicazioni sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari Art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal decreto legge 12 novembre 2010, 

n. 187 convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217) - 2.3 Utilizzo del 

fondo economale; 

Visto il Decreto Interministeriale MIUR/MEF n° 129 del 28 agosto 2018, art. 21. 

Approva il presente 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL FONDO ECONOMALE 

Art. 1 – Oggetto 

1 Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo delle minute spese relative all’acquisizione di beni e 

servizi di modesta entità occorrenti al buon funzionamento dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 21 del D.I. 

129/2018. 

Art. 2 – Competenze del Dsga in ordine alla gestione del fondo economale  

1.Le attività negoziali inerenti la gestione delle minute spese sono di competenza del Direttore dei Servizi 

Generali e Amministrativi (DSGA) ai sensi dell’art. 21  comma 4 del D.I. 129/2018. 

2.Per tali attività non sussiste l’obbligo di acquisizione del codice identificativo di gara (CIG) e del DURC 

(documento unico regolarità contributiva). 

Art 3 – Costituzione del fondo delle minute spese 

1.L’ammontare del fondo delle minute spese è stabilito all’inizio di ciascun esercizio finanziaria dal 

Consiglio di Istituto in misura non superiore a € 500,00 (cinquecento/00). 

2.Tale fondo, all’inizio dell’esercizio, è anticipato al Dsga, con mandato in partita di giro, con 

imputazione all’Aggregato A01 Funzionamento amministrativo generale. 

3.Il DSGA provvede con l’utilizzo del fondo al pagamento delle minute spese entro il limite massimo, 

per ciascun importo, di € 100,00. 

Art. 4 – Utilizzo del fondo delle minute spese 

1.A carico del fondo minute spese il DSGA può eseguire nei limiti degli stanziamenti dei competenti capitoli di 

bilancio, i pagamenti relativi alle seguenti spese: 

 spese postali, telegrafiche, acquisto di carte e valori bollati e spedizioni a mezzo del servizio 

postale o corriere; 

 spese di registro e contrattuali 

 abbonamenti a periodici e riviste di aggiornamento professionale 

 minute spese di funzionamento degli uffici, della didattica e di gestione del patrimonio 

dell’istituzione scolastica; 

 imposte e tasse ed altri diritti erariali nei casi in cui non sia possibile attivare la procedura di 

pagamento ordinaria senza incorrere nell’interesse di mora; 

 minute spese di cancelleria, acquisto stampati e modulistica; 

 minute spese per materiali di pulizia 

 spese per biglietti di mezzi di trasporto; 
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 spese per piccole riparazioni e manutenzione di mobili e di locali 

 altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per 

contanti si renda indifferibile, opportuno, e conveniente. 

Art. 5 – Pagamento delle minute spese 

1.I pagamenti delle minute spese sono ordinati con dichiarazioni di spesa numerati progressivamente e firmati 

dal DSGA contenente: data di emissione, oggetto della spesa, ditta fornitrice, importo della spesa, aggregato su 

cui la spesa dovrà essere contabilizzata. 

2.Alla dichiarazione di spesa vanno allegate, in originale, le giustifiche delle spese medesime: fattura, scontrino 

fiscale, ricevuta di pagamento su c/c/postale, ricevuta di bonifico bancario, etc. che descrivano, ove possibile, il 

bene o il servizio acquistato 

3.Il buono di pagamento deve essere sottoscritto dal creditore. 

Art. 6 – Reintegro del fondo minute spese 

1.Durante l’esercizio finanziario, fondo minute spese è reintegrabile previa presentazione al Dirigente Scolastico 

del rendiconto delle spese sostenute nelle forme di cui all’articolo 5. 

2.La reintegrazione, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all’ordine del DSGA e da 

questi debitamente quietanzati. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza secondo la natura della spesa 

effettuata. 

Art. 7 – Registrazione contabili 

1.Il DSGA contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell'apposito 

registro informatizzato obbligatorio di cui all'articolo 40, comma 1, lettera e). Egli detiene un’unica 

gestione di cassa per tutte le operazioni. 

2.La tenuta del registro delle minute spese e le necessarie registrazioni sono di competenza del 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi che deve tenerlo costantemente aggiornato disponibile 

per ogni verifica. 

3.L’Assistente Amministrativo incaricato della sostituzione del DSGA in caso di assenza o 

impedimento temporaneo assume anche gestione del fondo minute spese per il relativo periodo.  

Art. 8 – Chiusura del fondo minute spese 

1.A conclusione dell'esercizio finanziario. e dopo aver effettuato l’ultimo reintegro, la somma messa a 

disposizione del direttore dei servizi generali ed amministrativi rimasta inutilizzata, deve a cura dello 

stesso, essere versata con una reversale sull’aggregato, voce e sottovoce di entrata delle partite di giro. 

Art. 9 – Controlli 

1.Il servizio relativo alla gestione delle minute spese è soggetto a verifiche da parte del Dirigente Scolastico e dei 

Revisori dei Conti. 

Art. 10 – Disposizioni generali: rinvio 

1.Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso riferimento al D.I. 129/2018 ed alla normativa 

vigente in materia.” 

Approva: 

“Delibera Determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente 

Scolastico,dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture. 

 
Il Consiglio di Istituto 
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VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n.129, art.45, comma 2, lett.a, che attribuisce al Consiglio di istituto 

la competenza di adottare, in via preventiva alle procedure di attività negoziale delle Istituzioni 
scolastiche autonome, la deliberazione relativa alla determinazione dei criteri e dei limiti per 

l’affidamento da parte del dirigente scolastico degli appalti per la fornitura di beni, la prestazione 
di servizi e l’esecuzione di lavori di importo superiore a 10.000,00 euro; 

 
VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, di cui al D.lgs. 18 aprile 2016 

n.50 così come modificato ed integrato dal D.lgs. 19 aprile 2017 n.56, in materia di affidamenti di 
lavori, servizi e forniture; 

 

RITENUTO che l’espletamento delle procedure negoziali dell’istituto non possa prescindere 
dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena attuazione 

dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità dell’azione amministrativa; 
 

VISTE leLinee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con 

delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

 
VISTA la Nota MIUR prot n 74del 5 gennaio 2019  Orientamenti interpretativi relativi al D.I. 28 

agosto 2018 n.129; 
 

VISTA la Nota MIUR prot n 1711 del 28 gennaio 2019 Istruzioni di carattere generale relative 
all'applicazione del Codice dei Contratti Pubblici; 

 
CONSIDERATO che tutte le attività negoziali finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e forniture 

debbono essere svolte in conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D. Lgs.18 aprile 

2016 n. 50,così come modificato ed integrato dal D.lgs. 19 aprile 2017 n.56 e s.m.i. e dal D.I. 
n.129 del 28 agosto 2018; 

 
CONSIDERATO che l’acquisizione dei beni e dei servizi necessari all’attuazione del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica risulta caratterizzata nei precedenti esercizi 
finanziari per la maggior parte da elevata ripetitività per servizi e forniture con caratteristiche 

standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 
 

CONSIDERATO che l’esperienza dell’istituzione scolastica nell’affidamento di lavori, servizi e 

forniture ha evidenziato l’importanza di poter contare sulla loro completezza e puntualità oltre che 
sulla loro corrispondenza all’offerta, sulla disponibilità della ditta fornitrice all’assistenza nel caso 

di strumentazioni e macchinari e  sulla conservazione nel tempo delle caratteristiche dei lavori, dei 
servizi e dei beni forniti; 

 
DELIBERA: 

 
Le attività negoziali per l’affidamento di lavori e per l’acquisizione di beni e servizi indicati 

dall’allegato elenco delle categorie merceologiche di importo inferiore a40.000,00 euro, IVA 

esclusa possono essere svolte dal Dirigente Scolastico mediante affidamento diretto secondo 
quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs.18 aprile 2016 n. 50. 

 
Per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture al di sotto dei 1.000,00 euro il 

Dirigente Scolastico può procedere all’affidamento diretto, anche derogando al principio della 
rotazione degli affidamenti con sintetica motivazione che fa riferimento all’aspettativa, desunta 

anche da precedenti rapporti contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità 
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dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e 

qualitativo atteso. 
 

Il Dirigente Scolastico, per l’affidamento di lavori, servizi e beni diversi da quelli di contenuto 
tecnologico o che hanno un carattere innovativo, potrà effettuare l’affidamento diretto 

considerando la rispondenza tecnica ed economica di quanto offerto dall’affidatario rispetto 
all’interesse pubblico che l’istituzione intende soddisfare alla congruità del prezzo in rapporto alla 

qualità della prestazione e garantendo il rispetto del principio di rotazione.  
 

Nell’affidamento diretto il dirigente scolastico potrà analizzare le soluzioni offerte dal mercato 

ricorrendo alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o 
analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso potrà confrontare 

preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici. 
 

In presenza di disponibilità a fornire beni e servizi comunicata da soggetti presenti sul mercato 
potranno essere predisposti elenchi di fornitori distinti per categorie merceologiche e importi 

secondo la tabella allegata alla presente delibera. Gli elenchi potranno essere utilizzati anche per 
l’individuazione dei fornitori da invitare a presentare le offerte nelle procedure negoziate senza 

bando predisposte per gli affidamenti sottosoglia comunitaria. 

 
Per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 

mercato e  per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000,00 euro, nonché per i servizi e le 
forniture di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e sino alla soglia di cui all'articolo 35 del 

Dlgs 50/2016, se caratterizzati da elevata ripetitività, il Dirigente scolastico potrà utilizzare nelle 
procedure negoziate il criterio del prezzo più basso. 

 
Le verifiche campionarie da effettuarsi in ciascun anno solare da parte dell’istituzione scolastica 

sul possesso dei requisiti di capacità generale previste per gli affidamenti fino a 20.000,00 euro, 

IVA esclusa dovranno riguardare non meno del 5% degli affidamenti. Il relativo campione da 
verificare sarà individuato tramite sorteggio in seduta pubblica.” 

Con delibera n° 60 approva: 

“REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE AI SENSI 

DELL’ART. 45 COMMA 2 LETT. A)  

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Vista la legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni. 

Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge 59/97, dal D.Lgs 112/98 e dal 

DPR, n.275/99. 

Visti il D.lgs 14 marzo 2013, n.33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche 

amministrazioni e il Dlgs 97 del 25 maggio 2016 - revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

Visto il decreto legislativo 50/16 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE; 

Viste le linee guida ANAC n.2, 4 e 5 di attuazione del D.Lgs50/16 approvate dal Consiglio dal Consiglio 

dell’Autorità; 

Visto il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche”; 

 Visto, in particolare, l’art. 45, comma 2 lett. a) del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al Consiglio 

d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
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secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

Vista la nota MIUR 1711 del 28.01.2019, Istruzioni di carattere generali relative alla applicazione del Codice dei 

Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii) – Quaderno n. 1 e Appendice.  

APPROVA 

il seguente regolamento per lo svolgimento dell’attività negoziale 

Articolo   1  -  Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento : 

a) disciplina l’acquisizione da parte dell’Istituto Comprensivo “Corrado Melone”di seguito chiamato 

“istituto” di lavori, forniture e servizi per importi inferiori e superiori alle soglie di rilevanza comunitaria; 

b) dà attuazione alle disposizioni contenute all’articolo 36 del decreto legislativo 50/16 pubblicato sul 

Supplemento Ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale 19/04/2016, n. 91 recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” e le successive modifiche ed integrazioni (D.Lgs 56/17, nel rispetto delle Linee 

Guida in materia emanate da ANAC (in particolare delle Linee guida n.4); 

c) recepisce e dà attuazione alle nuove disposizioni contenute all’art 45 del D.I. 129/2018; 

d) disciplina in particolare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività 

negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00 euro, 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

e) disciplina altresì i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività 

negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 40.000,00 euro ed 

inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50. 

2. Il presente regolamento non si applica all’affidamento di incarichi a persone fisiche esterne alla istituzione 

per il quale è adottato un regolamento specifico. 

Articolo 2 – Principi 

1.L’acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispetto dei principi, di economicità, efficacia, tempestività, 

correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, e parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, 

pubblicità, rotazione nonché dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e prevenzione e risoluzione 

dei conflitti di interesse indicati agli articoli 30 comma 1, 34 e 42 del decreto legislativo 50/16.  

Articolo 3 – Responsabile unico del procedimento 

1.La determina che indice la procedura comparativa individua contemporaneamente il Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP), ai sensi della normativa vigente in materia. Il dirigente scolastico può delegare lo 

svolgimento di singole attività negoziali oltre che al D.S.G.A. ad uno dei propri collaboratori individuati in 

base alla normativa vigente.  

2.Al D.S.G.A. compete comunque l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui 

all'articolo 21 del D.I. 129/2018. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche 

competenze professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei 

limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), 

può avvalersi dell'opera di esperti esterni. 

Articolo 4 – Requisiti dei fornitori e verifiche 

1.Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 
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nonché dei requisiti speciali minimi richiesti dall’Amministrazione, come declinati dalle Linee Guida ANAC 

n.4, di: 

a) idoneità professionale. In proposito, potrà essere richiesto all’operatore economico di attestare l’iscrizione 

al Registro della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o ad altro Albo, ove previsto, 

capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto; 

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrà essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi di 

fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la possibilità delle 

micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie e comunque non superiore al doppio del valore 

stimato dell’appalto per il periodo di riferimento. In alternativa al fatturato, per permettere la 

partecipazione anche di imprese di nuova costituzione, potrà essere richiesta altra documentazione 

considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali; 

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto, quali a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in altro 

settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto significativo 

ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

2.L’Istituto potrà chiedere requisiti ulteriori a quanto normativamente previsto purché proporzionati, 

ragionevoli oltre che pertinenti e logicamente connessi all’oggetto dell’appalto e allo scopo perseguito. 

3.A fronte di operatori economici parimenti qualificati sotto il profilo delle capacità tecnico/professionali, 

l’Istituto potrà indicare quale criterio preferenziale di selezione indici oggettivi basati su accertamenti definitivi 

concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti pubblici, ovvero i criteri di cui all’art. 

83, comma 10, del d.lgs.50/16. 

4.Per gli affidamenti diretti di importo fino a 5.000,00 euro sono consentite semplificazioni sul procedimento di 

verifica dei requisiti secondo quanto riportato nelle linee Guida ANAC n.4 (par.4.2.2. e 4.2.3.).   Pertanto, per 

lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro la stipula del contratto, da effettuarsi elle forme di cui 

all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, può avvenire a fronte di: 

- apposita dichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 dalla quale 

risulti il possesso dei requisiti ex art. 80 D.lgs 50/16; 

- verifica del DURC e della consultazione del casellario ANAC; 

- verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce 

per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività 

(ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012);  

- verifica della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica (ove richiesti) relativi a prestazioni rese a favore di 

pubbliche amministrazioni attraverso l’acquisizione di documentazione proveniente direttamente dalle 

stesse sulla scorta delle indicazioni fornite dagli stessi soggetti dichiaranti. 

5.In ciascun anno solare saranno effettuati controlli a campione sui requisiti autocertificati come sopra, 

non inferiore al 5% degli affidamenti diretti operati, attraverso richiesta scritta rivolta agli operatori 

economici medesimi con termine per il risconto non inferiore a dieci giorni. Il campione sarà scelto 

attraverso sorteggio in seduta pubblica ovvero attraverso il controllo da esercitarsi ogni venti contratti. 

6.Per gli affidamenti diretti di importo compresi nella fascia fra 5.000,00 euro e 20.000,00 euro si procederà 

alla stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti 

pubblici, a fronte di:  

- apposita dichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 secondo il 

modello DGUE, dal quale risulti il possesso dei requisiti ex art. 80 del codice dei contratti; 

- consultazione del Casellario ANAC; 

- richiesta, e successiva verifica, del certificato del Casellario Giudiziale circa l’assenza di condanne di cui 
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all’articolo 80 commi1,4,5 lett.b) D.lgs 50/16; 

- verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC) circa l’assenza di violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali (articolo 80 

comma 4); 

- verifica del pagamento delle imposte e tasse tramite apposita richiesta al competente ufficio del controllo 

dell’Agenzia delle Entrate – (art. 80, comma 4, del Codice); 

- verifica che l’operatore non si trovi di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 (articolo 80 comma 5 

lett.b);  

- verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce 

per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività 

(ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012)  

- verifica della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica (ove richiesto) relativi a prestazioni rese a favore di 

pubbliche amministrazioni attraverso l’acquisizione di documentazione proveniente direttamente dalle 

stesse sulla scorta delle indicazioni fornite dagli stessi soggetti dichiaranti. 

7.In ciascun anno solare saranno effettuati controlli a campione sui requisiti autocertificati come sopra, 

non inferiore al 5% degli affidamenti diretti operati, attraverso richiesta scritta rivolta agli operatori 

economici medesimi con termine per il risconto non inferiore a dieci giorni. Il campione sarà scelto 

attraverso sorteggio in seduta pubblica ovvero attraverso il controllo da esercitarsi ogni venti contratti. 

8.Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante, prima di 

stipulare il contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, procede 

alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti 

pubblici e di quelli speciali, se previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio 

di particolari professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. articolo 1, 

comma 52, legge n.190/2012). Dunque per importi al di sopra dei 20.000 euro si applicano controlli “completi” 

sui requisiti generali dell’articolo 80 del Codice oltre a quelli speciali, ove previsti. 

9.Nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario vanno inserite specifiche clausole che prevedano, in caso 

di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti:  

- la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con 

riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

- nel caso in cui l’Istituto abbia richiesto e acquisito dall’operatore una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 

del Codice, l’incameramento della cauzione definitiva o nel caso in cui non sia stata richiesta e acquisita 

dall’Istituto una garanzia definitiva, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del 

valore del contratto; 

- la segnalazione del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC. 

Art.5 - Scelta del contraente - Criteri generali di selezione e albo fornitori. 

1.Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di effettuare, in 

applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti pubblici: 

a) prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine della 

realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

b) indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utilizzare per 

l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori del 

http://www.studiolegalebraggio.it/+-Capacita-tecnica-+
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MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante 

c) consultazione apposito “albo dei fornitori di fiducia dell’istituto” (ai sensi dell’art.36, comma2 lett.b) di 

cui si regolamentano le modalità di richiesta di iscrizione e per il quale si allega il prospetto delle categorie 

merceologiche e le fasce di importo in cui l’amministrazione ha inteso suddividere l’elenco (allegato 1).  

2.Gli elenchi di operatori ai quali attingere per l’individuazione degli operatori a cui trasmettere le lettere di 

invito per una singola attività negoziale o per la durata dell’intero anno scolastico vengono costituiti attraverso 

la preventiva emanazione di un avviso pubblicato sul profilo del committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente”, sezione “bandi e gare”, per raccogliere le manifestazioni di interesse proposte dagli operatori 

economici che si dichiarano disponibili ad essere interpellati per la fornitura di beni o servizi e per la 

realizzazione di lavori.   

3.La selezione degli operatori economici individuati quali destinatari dei futuri inviti va pubblicata sul sito web 

della stazione appaltante non oltre 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso pubblico. 

4.L’albo fornitori di fiducia non va predisposto nel caso di prevedibile numero ridotto di operatori economici 

che possono essere accreditati. 

5.La stazione appaltante provvede alla revisione dell’elenco all’inizio di ogni anno scolastico. La richiesta circa 

la conferma dell’iscrizione e dei requisiti ed il relativo riscontro possono avvenire a mezzo PEC. 

6.L’individuazione degli operatori da invitare avviene mediante sorteggio pubblico, la cui data viene notificata 

almeno 7 giorni prima agli operatori inseriti nel relativo elenco, o comunque con il rispetto del criterio di 

rotazione degli inviti.  

7.La stazione appaltante esclude dagli elenchi gli operatori economici che, secondo motivata valutazione della 

stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione del contratto o che non 

presentano offerte a seguito di tre inviti.  

Articolo 6 – Acquisizione di forniture di lavori, forniture e servizi per importi inferiori a 10.000,00 euro 

1.Il dirigente scolastico, per l’acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a euro 10.000,00,  al netto 

degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, svolge l’attività negoziale necessaria per l’attuazione 

del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’Art. 4 c. 4 del D.I. 129/18 

comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua realizzazione. La procedura di acquisto 

viene determinata, in piena autonomia dal dirigente scolastico, fra quelle previste dalla normativa vigente:  

a) Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a)  del Dlgs. 50/2016, come modificato dal Dlgs 56/2017 ovvero 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, 

b) Procedura negoziata 

2.La scelta del fornitore nell’ipotesi di affidamento ai sensi della lettera a) del precedente comma 1 avviene, 

preferibilmente attraverso: 

a. Indagine di mercato condotta tramite comparazione di siti web o comparazione di listini di mercato; 

b. Comparazione delle offerte presenti sul mercato elettronico della PA o comparazione di offerte precedenti 

per commesse identiche o analoghe; 

c. Analisi di prezzi praticati ad altre amministrazioni; 

d. Consultazione dell’albo fornitori di fiducia dell’istituto e, se ritenuto opportuno, confronto dei preventivi di 

spesa forniti da due o più operatori economici; 

2.In caso di affidamento diretto il dirigente scolastico adotta la determina a contrarre ex art.32, comma 2, D.Lgs 

50/2016 che contiene in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni di scelta 

del fornitore, il possesso dei requisiti generali e tecnico professionali (ove richiesto). L’affidamento avverrà in 

ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all’art. 2 del presente regolamento e in linea con il Dlgs 50/2016. 
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3.La stipula del contratto può avvenire mediante la corrispondenza d’uso, pec strumenti analoghi o piattaforma 

telematica. Non si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto 

Articolo 7 - Acquisizione di forniture di lavori, forniture e servizi per importi pari o superiori a 10.000,00 

euro e inferiori a euro 40.000,00 euro. 

1.Fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, per l’acquisizione di forniture e servizi per importi 

rientranti in questa fascia, al netto degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, viene applicato l’ 

Art. 36 c. 2, lett. a) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 

discrezionale, caso per caso, del dirigente scolastico la scelta fra le procedure previste dalla normativa vigente 

ovverosia mediante: 

a) Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a)  del Dlgs. 50/2016, come modificato dal Dlgs 56/2017 ovvero 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, 

b) Procedura negoziata 

1. La scelta del fornitore nell’ipotesi di affidamento ai sensi della lettera a) del precedente comma 1.  

avviene, preferibilmente attraverso: 

a. Indagine di mercato condotta tramite comparazione di siti web o comparazione di listini di mercato; 

b. Comparazione delle offerte presenti sul mercato elettronico della PA o comparazione di offerte precedenti 

per commesse identiche o analoghe; 

c. Analisi di prezzi praticati ad altre amministrazioni; 

d. Consultazione dell’albo fornitori di fiducia dell’istituto e, se ritenuto opportuno, confronto dei preventivi 

di spesa forniti da due o più operatori economici; 

2.L’affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all’art. 2 del presente regolamento e in 

linea con il Dlgs 50/2016. L’Istituzione può motivare l’eventuale ed eccezionale riaffidamento all’operatore 

economico uscente in linea con le indicazioni di cui alle Linee guida MIUR richiamate. 

3.In caso di affidamento diretto  il dirigente scolastico adotta la determina a contrarre che (ex art. 32, c2 del 

D.lgs 50/16) conterrà, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento,  il fornitore, l’importo, le ragioni della 

scelta del fornitore, il possesso da parte di questo dei requisiti di ordine generale e tecnico-professionali; 

4.La stipula del contratto può avvenire mediante la corrispondenza d’uso, lettere, pec, strumenti analoghi o 

piattaforma telematica. Non si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto (art. 32, comma 

10 lett b codice dei contratti). 

Articolo 8 - Acquisizione di forniture di lavori, forniture e servizi per importi pari o superiori a 

40.000,00 euro  inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria (attuale 144.000,00 euro in caso di servizi e 

forniture) e (attuale 150.000,00 euro in caso di lavori) 

1.Fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, l’acquisizione di lavori, forniture e servizi per 

importi pari superiori a 40.000,00 euro e inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, al netto degli oneri fiscali 

e, ove previsto, di quelli previdenziali, avviene mediante procedura negoziata previa consultazione, ove 

esistenti, di almeno cinque operatori economici, nel caso di servizi e forniture, e almeno dieci operatori 

economici nel caso di lavori individuati sulla base di indagini di mercato o tramite la consultazione di elenchi 

di operatori economici, o attraverso la richiesta di manifestazione di interesse, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti.  

2.La procedura viene avviata mediante determina a contrarre o atto equivalente ai sensi dell’art.32 comma 2, 

primo periodo, del D.lgs 50/2016. 

3.Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata tramite la consultazione di elenchi di operatori 

economici, l’Istituto può ricorrere al proprio elenco di operatori economici, ovvero ai cataloghi elettronici della 

PA e agli elenchi di operatori resi disponibili dalle società in house appartenenti al sistema camerale. 
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4.Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata tramite indagine di mercato, essa è diretta a 

conoscerne l’assetto, i potenziali operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche 

disponibili, le condizioni economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di 

verificarne la rispondenza alle reali esigenze. 

5.Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata attraverso manifestazione di interesse, verranno 

scelte, tra le aziende che avranno manifestato il loro interesse, almeno cinque aziende da invitare, valutandone i 

titoli tecnico professionali ed economico finanziari dichiarati ovvero, ove questo fosse di difficile attuazione, 

attraverso estrazione a sorte dei cinque nominativi.  

6.Per garantire la pubblicità dell’attività di indagine di mercato, l’Istituto pubblica un avviso nella sezione 

Amministrazione Trasparente del proprio sito alla voce Bandi e contratti. La durata della pubblicazione è 

stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la 

riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni. L’avviso indica il 

valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti 

minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della 

partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i 

criteri di selezione degli operatori economici da invitare, le modalità per prender contatto, se interessati. Inoltre, 

nell’avviso di indagine di mercato l’istituto si può riservare la facoltà di procedere alla selezione dei soggetti da 

invitare mediante sorteggio, contestualmente specificando le eventuali modalità di effettuazione. 

7.L’Istituto invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati. L’invito contiene tutti gli 

elementi che consentono alle imprese di formulare un’offerta informata secondo quanto nelle linee guida 

ANAC tra cui almeno:  

e. l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo 

stimato;  

f. i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico- finanziari/tecnico-organizzativi richiesti 

per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, la conferma del 

possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco; 

g. il termine di presentazione dell’offerta e il periodo di validità della stessa; 

h. l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;  

i. il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limiti di quanto disposto dall’art. 95 del d.lgs 50/16. Nel caso si 

utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, verranno indicati gli elementi di valutazione e la 

relativa ponderazione. Nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo (art 95 c.4) verrà indicata la 

motivazione e la volontà di avvalersi di quanto previsto al comma 8 dell’art. 97, sempre del D.lgs 50/16, 

con l’avvertenza, che in ogni caso l’istituto valuta la conformità di ogni offerta, che in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa specificando quanto all’art. 97 c.2;  

j. la misura delle penali; 

k. l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento; 

l. l’eventuale richiesta di garanzie;  

m.  il nominativo del RUP; 

n. lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti. 

8.Nel caso di criterio di offerta economicamente più vantaggiosa, quale criterio di aggiudicazione, la data, 

l’orario e il luogo della prima seduta pubblica nella quale il RUP o il seggio di gara procedono all’apertura 

delle buste e della documentazione amministrativa ivi inclusa. La fase di valutazione delle offerte tecniche 

verrà effettuata in seduta riservata come tutte le relative attività di verbalizzazione. 

9.Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è verificato 

secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 36 d.lgs. 50/2016. La verifica è obbligatoria nei confronti del 
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solo aggiudicatario, salva la facoltà per l’istituto di effettuare verifiche nei confronti di altri soggetti, 

conformemente ai principi in materia di autocertificazione di cui all’art.71 d.P.R. n. 445/2000. 

10.Per lo svolgimento delle procedure di valutazione dei requisiti e di selezione degli aggiudicatari l’istituto 

ricorre, nel caso di aggiudicazione attraverso il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ad una 

commissione composta da tre membri individuati secondo le indicazioni di cui all’articolo 11 del presente 

regolamento. 

11.Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sia stato quello del prezzo più basso, il RUP procede alla 

valutazione delle offerte tecniche pervenute. 

12.La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, 

provvede all’aggiudicazione, con decreto del dirigente scolastico, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.lgs 

50/2016). 

13.La stipula del contratto avviene secondo quanto disposto dal codice degli appalti, anche nel caso in cui 

pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente, mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite PEC o strumenti analoghi esistenti negli altri Stati 

membri. Ai sensi dell’art. 32, comma 10 lettera b) del Codice dei Contratti è esclusa l’applicazione del termine 

dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto; 

Articolo 9 – Acquisizione di lavori, forniture e servizi per importi pari o superiori alle soglie di rilevanza 

comunitaria (attuale 144.000,00 euro in caso di servizi e forniture) e (attuale 150.000,00 euro in caso di 

lavori) 

1.Per la fascia di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea il Consiglio di Istituto, ai sensi 

dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito 

alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre 

adottate dal Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare: 

- l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore ad 1.000.000, può avvenire 

in assenza di apposita convenzione quadro presente in Consip spa attraverso negoziata con le modalità 

espresse nell’articolo, previa consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti in tal 

numero. 

- L’affidamento di servizi e forniture di importo pari o superiore a 144.000 euro e può avvenire, inter 

alia, tramite 

- procedura aperta (art.60) 

- procedura ristretta (art.61) 

- procedura negoziata senza bando (art. 63) 

- procedura competitiva con negoziazione (art. 62) 

- Dialogo competitivo (art. 64) 

- Partenariato per l’innovazione (art. 65) 

2.La delibera del Consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o della 

trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

3.Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. c) “per i lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 

euro e inferiore a 1.000.000,00 euro, si procederà mediante la procedura negoziata con consultazione di almeno 

quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. Il principio di rotazione degli inviti e degli 

affidamenti si applica alle procedure rientranti nel medesimo settore merceologico, categorie di opere e settore 

di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni al numero di operatori 

economici selezionati.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#033
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4.Il contratto è stipulato con le modalità indicate all’articolo 32 comma 14 del d.lgs. 50/16, anche nel caso in 

cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto 

pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione 

appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 

scrittura privata.  

Articolo 10 – Nomina della Commissione 

1.Nel caso in cui si debba procedere alla nomina della commissione di gara ai sensi degli artt 7,78 e 216, 

comma 12 del D.lgs 50/16, il presidente è d’ufficio il dirigente scolastico, qualora questo non sia incompatibile 

con il ruolo di RUP, e fanno parte della commissione due commissari nominati dal Dirigente Scolastico, ed 

individuati preferibilmente tra il personale interno della scuola, ciò: 

- necessariamente, qualora la Commissione debba essere nominata nelle more dell’istituzione e dell’effettiva 

operatività dell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’art. 78 

del Codice (a seguire, anche l’«Albo»); 

- in via facoltativa, nei casi in cui, anche successivamente all’adozione della disciplina di cui all’art. 78 del 

Codice, la Stazione Appaltante può continuare a nominare alcuni componenti interni della Commissione, 

fatta eccezione per il presidente. 

Più in particolare, tale facoltà, ai sensi dell’art. 77, comma 3, del Codice e delle Linee Guida n. 5, sarà 

consentita:  

 in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture d’importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria; 

 per i lavori di importo inferiore a 1.000.000,00 euro; 

 per gli affidamenti che non presentano particolare complessità. Sono considerate di non particolare 

complessità i sistemi dinamici di acquisizione di cui all’art. 55 del Codice dei contratti pubblici, le 

procedure interamente gestite tramite piattaforme telematiche di negoziazione, ai sensi dell’art. 58 del 

Codice dei contratti pubblici e quelle che prevedono l’attribuzione di un punteggio tabellare secondo criteri 

basati sul principio on/off (in presenza di un determinato elemento è attribuito un punteggio predeterminato, 

senza alcuna valutazione discrezionale, in assenza è attribuito un punteggio pari a zero) sulla base di 

formule indicate nella documentazione di gara. 

2.Le presenti indicazioni si applicano alle procedure di affidamento espletate: 

a) in via autonoma, dalla singola Istituzione Scolastica; 

b) in via aggregata da parte di due o più Istituzioni Scolastiche riunite in rete, anche in conseguenza delle 

previsioni normative che saranno adottate al fine di dare attuazione al sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti, di cui all’art. 38 del Codice.  

3.Nell’ipotesi sub b) del precedente comma, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 5, si considererà 

interno alla stazione appaltante il commissario di gara scelto tra i dipendenti dei diversi enti aggregati ai sensi 

dell’art. 37, commi 3 e 4, del Codice, anche se gli stessi non hanno perfezionato l’iter di costituzione delle forme 

aggregative di cui ai citati commi, a condizione che abbiano deliberato di dare vita alle medesime. 

4.Ai sensi di quanto previsto nelle Linee Guida n. 5, la nomina di commissari interni, una volta entrato a regime 

il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, di cui all’art. 38 del Codice dei contratti pubblici, può essere 

effettuata solo quando nell’Albo vi siano un numero di esperti della stazione appaltante sufficiente a consentire il 

rispetto dei principi di indeterminatezza del nominativo dei commissari di gara prima della presentazione delle 

offerte (di cui all’art. 77, comma 7 del Codice) e della rotazione delle nomine (di cui all’art. 77, comma 3 del 

Codice). 

5.La Commissione sarà nominata secondo le seguenti modalità e i seguenti criteri: 

A. La Commissione deve essere nominata con Determinazione del dirigente scolastico dopo la scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte.  

B. Con l’atto di nomina della Commissione vengono attribuiti anche i compiti di segreteria e le funzioni di 

Presidente. 

C. La Commissione è costituita: 
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a) di norma da n. 3 (tre) commissari; 

b) in caso di procedure di affidamento da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo che richiedano una pluralità di 

competenze per la valutazione delle offerte tecniche, il numero dei commissari può essere aumentato a 

n. 5 (cinque). 

I compiti di segreteria, consistenti in funzioni di verbalizzazione e di supporto di varia natura alle 

operazioni di seggio senza diritto di voto o potestà decisorie di sorta, sono svolti dal DSGA, o da un 

docente o da personale ATA. 

D. La selezione dei commissari deve essere improntata ai principi di competenza, trasparenza e, 

compatibilmente con la struttura organizzativa dell’Istituzione Scolastica, rotazione. 

  I commissari sono di norma il Dirigente Scolastico (DS), il Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi (DSGA), i docenti, purché in possesso di requisiti che attestino una professionalità 

coerente con l’oggetto dell’appalto. 

Ai fini della valutazione della competenza, si tiene conto: 

a) del titolo di studio, che non necessariamente dovrà coincidere con la laurea; 

b) e/o dell’esperienza concreta sviluppata nello specifico settore oggetto dell’affidamento. 

In caso di comprovata difficoltà nell’individuazione di soggetti interni dotati di professionalità coerente 

con l’oggetto dell’appalto o in caso di appalti di particolare complessità o in caso di appalti di servizi e 

forniture di importo superiore a 1.000.000,00 euro, potranno essere nominati quali commissari esterni: 

a) funzionari di altre amministrazioni aggiudicatrici, dotati di professionalità coerente con l’oggetto 

dell’appalto;  

b) professionisti, dotati di professionalità coerente con l’oggetto dell’appalto, con almeno dieci anni di 

iscrizione nei rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco formato sulla base di rose di 

candidati fornite dagli ordini professionali; 

c) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco formato sulla base di rose di candidati 

fornite dalle facoltà di appartenenza. 

E. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta, salve le eccezioni previste dalle 

norme e dai correlati orientamenti di prassi e giurisprudenza. 

Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale non possono essere nominati commissari né 

segretari. 

I commissari o i segretari che versino in una situazione di conflitto di interesse sono tenuti a darne 

comunicazione all’organo tenuto alla nomina e ad astenersi dal partecipare alla procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e 

penale, la mancata astensione nei casi di cui sopra costituisce comunque fonte di responsabilità 

disciplinare a carico del dipendente pubblico. Si ha conflitto d’interesse quando i commissari o i 

segretari abbiano, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale che possa essere percepito come una minaccia alla loro imparzialità e indipendenza nel 

contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto 

di interesse quelle che determinano l’obbligo di astensione ai sensi della normativa vigente. 

Si applicano altresì ai commissari e ai segretari delle Commissioni gli obblighi di astensione dei Giudici 

di cui all’art. 51 del codice di procedura civile.  

Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle Commissioni, 

abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

F. All’atto dell’assegnazione dell’incarico, i commissari e i segretari sono tenuti a rendere al dirigente 

scolastico apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28 

dicembre 2000 n. 445, in ordine all’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al precedente art. 6 

ai medesimi applicabili. 
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Il dirigente scolastico procederà quindi all’accertamento in ordine all’eventuale sussistenza delle 

condizioni di cui all’art. 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a carico dei commissari e 

dei segretari. 

G. Quando la Commissione è chiamata a compiere scelte decisorie, valutative e discrezionali, deve essere 

sempre presente il plenum dei commissari. 

Ai fini di cui al precedente comma, in caso di documentato impedimento di uno o più commissari a 

partecipare alle sedute della Commissione, devono essere nominati altrettanti membri supplenti. 

Ai membri supplenti della Commissione si applicano le disposizioni di cui ai precedenti articoli. 

H. Qualora la Commissione debba essere nominata successivamente all’entrata in vigore della disciplina di 

cui all’art. 78 del Codice e sempre che trattasi di procedure da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, i 

commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all’Albo istituito presso l’Autorità Nazionale Anti 

Corruzione, con le forme e le modalità di cui agli artt. 77 e 78 del Codice, alle Linee Guida ANAC n. 5 e 

alle ulteriori previsioni attuative adottate in materia. 

I commissari sono individuati mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da un 

numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel 

rispetto del principio di rotazione. Tale lista è comunicata dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione alla 

Stazione Appaltante, entro 5 (cinque) giorni dalla richiesta della Stazione Appaltante medesima. 

Fino all’adozione della disciplina in materia di iscrizione all’Albo, la commissione giudicatrice continua 

ad essere nominata dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 

affidatario del contratto, secondo regole contenute nel presente documento. 

Articolo 11- Principio di rotazione 

1.Ai sensi dell’art. 36 del Dlgs 50/2016 e nel rispetto  dalle linee guida ANAC n° 4 approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 

con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, che recitano “il principio di rotazione degli inviti e degli 

affidamenti si applica alle procedure rientranti nel medesimo settore merceologico, categorie di opere e settore 

di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni al numero di operatori 

economici selezionati.  

2.Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente uscente 

abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. L’affidamento diretto o il 

reinvito all’operatore economico invitato in occasione del precedente affidamento, e non affidatario, deve 

essere motivato. Si allega al presente regolamento di cui fanno parte integrante e sostanziale, le categorie 

merceologiche (allegato 1) e le fasce di costo (allegato 2) entro le quali trova attuazione il principio di 

rotazione. 

3.In ogni caso la rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato in cui non sia operata alcuna limitazione in ordine agli operatori economici tra i 

quali effettuare la selezione. 

4.È altresì consentito derogare al principio di rotazione con scelta sinteticamente motivata nella determina a 

contrarre per affidamenti di importo inferiore a 1000,00 euro. 

Articolo 12 -  Criteri di aggiudicazione 

1.Per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato e  

per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro, noncéè per i servizi e le forniture di importo pari o 

superiore a 40.000,00 euro e sino alla soglia di cui all'articolo 35 del Dlgs 50/2016, se caratterizzati da elevata 

ripetitività, il Dirigente scolastico potrà utilizzare nelle procedure negoziate il criterio del prezzo più basso 

Articolo 13 – Pubblicità 

1.Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a seguito 

delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività contrattuale) del DI 

129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito internet 
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dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente ( ex artt. 29, 52,74, 98 e art.73 codice dei 

contratti).  

2.L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e  c) del D.lgs 50/2016, 

contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. 

3.Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente 

all’attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.  

4.L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo 29 

del D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 

Articolo 15 – Contratti  aperti 

1.In caso di forniture e servizi ripetitivi per i quali le necessità non siano predeterminabili, il contratto può 

essere costituito dall’offerta recante il termine di validità, che costituisce vincolo per il fornitore. 

2.Una volta stipulato il contratto in una delle forme di cui al precedente comma, il RUP, quando ne ricorra la 

necessità, procede alle ordinazioni con le modalità stabilite dal contratto, previa autorizzazione del titolare dei 

poteri di spesa. 

Articolo 15 – Esecuzione di forniture e servizi 

L’esecuzione delle forniture e dei servizi avviene sotto la sorveglianza del RUP supportato dal settore 

contabilità e magazzino dell’istituto che verifica la regolarità della prestazione ed eventualmente segnala al 

dirigente scolastico eventuali circostanze che determinano l’applicazione di penali e/o il diritto di risolvere il 

contratto. In ogni caso il dirigente scolastico potrà avvalersi di tutti gli strumenti previsti dal diritto privato per 

la tutela dell’istituto nel rispetto di quanto disposto dal comma 3 dell’art.45 del D.I. 129/2018. 

Articolo 16 – Varianti in corso di esecuzione di contratti 

1.Nel corso della durata del contratto, è consentito chiedere al fornitore ulteriori prestazioni rispetto a quelle 

previste nel contratto stesso, entro il limite del V° d’obbligo, ove questo sia stato espressamente citato nel 

bando di gara ovvero, fino al limite dei contratti sotto soglia comunitaria, per sopraggiunti motivi non 

predeterminabili e concomitanti con la urgenza dell’esecuzione, tali da impedire l’effettuazione di un'altra 

procedura di affidamento. 

Articolo 17 – Subappalto 

1.Il subappalto non è consentito a meno che non sia espressamente autorizzato dall’istituto che ne dispone 

discrezionalmente.    

Articolo 18 - Validità 

1.Il presente Regolamento entra in vigore alla data dell’approvazione da parte del Consiglio di Istituto e 

contestuale pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del sito d’istituto.  

2.Ha validità per tutto l’anno scolastico in corso e per  l’anno scolastico 2019/2020 

3. Deve essere riapprovato e integrato con le eventuali variazioni/modifiche, al primo consiglio di istituto di 

ogni anno scolastico successivo a partire dall’anno 2020/2021.” 
Con delibera n° 61 approva: 

“DELIBERA PER L’INDIVIDUAZIONE ESPERTI PER PARTICOLARI ATTIVITÀ ED 

INSEGNAMENTI  

Il Consiglio di Istituto 

VISTO l'art. 43 del D.I. n. 129/2018; 

VISTO l'art. 45 comma 2 lettera h) del D.I. n. 129/2018, ai sensi del quale al Consiglio di Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 

parte del dirigente scolastico, dell’attività negoziale inerente i contratti di prestazione d'opera con 
esperti per particolari attività ed insegnamenti;  



Verbale del Consiglio di Istituto dell’Istituto Comprensivo “Corrado Melone” di Ladispoli          verbale n. 8 – 2018/2021       Pagina 17 

 

 

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a 

prestazioni d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni 
didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia 

scolastica;  

VISTO l’art. 7 commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

VISTO l’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

VISTO il D.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni;  

VISTO il CCNL del comparto istruzione e ricerca sottoscritto in data 19/04/2018;  

DELIBERA 

Il Dirigente Scolastico, verificata l’impossibilità di soddisfare le esigenze delle attività e degli 

insegnamenti previsti dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa con il personale in servizio presso 
l’istituzione scolastica,definita la qualificazione dell’affidamento come incarico individuale 

escludendo l’appalto di servizi e accertata l’impossibilità di ricorrere a personale di altre scuole, 
procede alla stipula di contratti di prestazioni occasionali con esperti esterni in possesso della 

qualificazione necessaria allo svolgimento delle attività. 

Ove i progetti da realizzare non indichino specificamente gli esperti da utilizzare nelle attività il 

Dirigente Scolastico individuerà i soggetti cui affidare le attività tramite affidamento diretto o 
procedura negoziata secondo i criteri e i limiti stabiliti dalla delibera del Consiglio di Istituto 

relativa allo svolgimento delle attività negoziali. 

Per la quantificazione dei costi dei contratti con gli esperti il Dirigente Scolastico terrà conto del 
costi delle prestazioni orarie previste dal vigente contratto del Comparto Istruzione e Ricerca e 

delle vigenti indicazioni del MIUR per la quantificazione dei compensi da erogare al personale 
utilizzato per le iniziative di formazione.” 

Con delibera n° 62 approva: 

“REGOLAMENTO RECANTE LA DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE AD ESPERTI ESTERNI 

 a norma dell’art. 7, c. 6, del D. Lgs. 165/2001  

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Visto l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a prestazioni d’opera con 

esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento 

dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia scolastica; 

Visto l’art. 14, comma 3, del Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 8.3.1999, n. 

275; 

Visto l’art. 7 commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

Vista la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Viste le linee guida del MIUR aggiornamento 25 luglio 2017 recanti tra l’altro le modalità di selezione 

degli esperti interni ed esterni da impiegare nei progetti PON sia FSE che FESR;  

Vista la circolare prot. n° 35815 del 2 agosto 2017 recante chiarimenti circa la selezione degli esperti 

sia interni che esterni; 

Vista la circolare prot. n° 38115 del 18 dicembre 2017 recante ulteriori chiarimenti circa la selezione 

degli esperti sia interni che esterni;  

Visto Il Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche” e in particolare l’ art. 43 comma 3 secondo il quale le istituzioni 

scolastiche possono stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, 
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al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di 

ricerca e di sperimentazione; 

 Visto l'art. 45 comma 2 lettera h) del D.M. n. 129/2018, ai sensi del quale al Consiglio di istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente, 

dell’attività negoziale inerente i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari  attività ed 

insegnamenti; 

Considerata la necessità di reperire esperti interni e/o esterni con cui sottoscrivere contratti per attività 

previste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  

approva 

il seguente regolamento per l’individuazione di esperti per particolari attività e insegnamenti. 

Art. 1 - Oggetto del regolamento 

1.Il presente regolamento disciplina le procedure comparative, le modalità ed i criteri per il conferimento ad 

esperti esterni all'istituzione scolastica di incarichi di lavoro autonomo, quali le collaborazioni di natura 

occasionale, nonché il relativo regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei 

requisiti di legittimità per il loro conferimento ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e dell'art. 43 del D.M. 129/2018. 

Art. 2 - Condizioni per la stipula dei contratti 

1.Per esigenze cui non possa far fronte con personale in servizio, l'istituzione scolastica può conferire incarichi 

individuali, con contratti di lavoro autonomo. I presupposti necessari sono i seguenti:  

a) l'oggetto della prestazione deve rientrare nelle competenze attribuite dall'ordinamento all'Amministrazione 

procedente ed essere funzionale alla realizzazione di obiettivi e progetti specifici e determinati di 

ampliamento e/o arricchimento dell’offerta formativa previste dal POFT, nonché alla realizzazione di 

specifici programmi di ricerca e di sperimentazione. La prestazione richiesta può essere finalizzata allo 

svolgimento di compiti e/o attività previste obbligatoriamente da disposizioni di legge e deve risultare 

coerente con le esigenze di funzionalità dell'Amministrazione; 

b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 

umane in possesso delle competenze necessarie disponibili al suo interno, mediante interpelli; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea, di durata non superiore ad un anno e altamente qualificata; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.  

Art. 3 - Tipologie contrattuali 

1.Nel caso in cui l'istituzione scolastica si avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può 

stipulare le seguenti tipologie contrattuali: 

a) contratti di prestazione d’opera professionale con professionisti che abitualmente esercitano le attività 

oggetto dell'incarico; 

b) contratti di prestazione autonoma occasionale con esperti che effettuino prestazioni di lavoro autonomo 

occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente esercitata; 

Art. 4 - Pubblicazione degli avvisi 

1.Ai fini della selezione degli esperti esterni si potrà procedere sia attraverso avviso pubblico, da pubblicarsi sul 

sito istituzionale dell'istituzione scolastica, nella sezione Amministrazione Trasparente, sia attraverso la richiesta 

di candidature.  

2.Sia nell'Avviso che nelle lettere di invito dovranno essere indicati:  

a) definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico; 
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b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione; 

c) durata dell'incarico; 

d) luogo dell'incarico e modalità di realizzazione del medesimo; 

e) tipologia contrattuale; 

g) compenso per la prestazione e tutte le informazioni correlate quali la tipologia e la periodicità del 

pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della prestazione. 

3.Per prestazioni particolari può essere stabilito un compenso forfettario se maggiormente conveniente per 

l’Amministrazione. 

4. Nel medesimo avviso andranno indicate le modalità e i termini per la presentazione delle istanze per la 

presentazione dei curricula e delle relative offerte ed un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della 

procedura, nonché i criteri attraverso i quali avviene la comparazione. 

5. In ogni caso per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico occorre:  

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea, salvo casi 

particolari da motivare; 

b) godere dei diritti civili e politici; 

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 

casellario giudiziale; 

d) essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 

e) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria strettamente 

correlata al contenuto della prestazione richiesta. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 

universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale per attività che 

debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, 

dello spettacolo dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di 

ricerca, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Art. 5 - Procedura comparativa 

1. Il dirigente scolastico procede alla valutazione dei curricula presentati, anche attraverso commissioni 

appositamente costituite secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione e fermo restando i criteri 

generali di cui al presente articolo. 

2.Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti i seguenti elementi:  

a) qualificazione professionale; 

b) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle normative di 

settore; 

c) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’incarico, desumibile 

eventualmente anche da un sintetico progetto che espliciti tale metodologia, da richiedere nell’avviso/lettera; 

d) ulteriori elementi legati alla specificità dell’amministrazione; 

e) pregressa esperienza presso istituzioni scolastiche, con precedenza a quelle dello stesso ordine e grado 

dell’istituzione procedente. 

3.Per le collaborazioni riguardanti attività e progetti di durata superiore ai sei mesi il bando potrà prevedere 

colloqui, nonché la presentazione di progetti e proposte in relazione al contenuto e alle finalità della 

collaborazione. 

4.Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio, da specificare nelle 
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singole procedure di selezione, a ciascuna delle seguenti voci:  

a) possesso, oltre alla laurea e/o al titolo specifico richiesti, di titoli culturali (master, specializzazioni, etc.) 

afferenti la tipologia dell’attività da svolgere; 

b) esperienza di docenza universitaria nell'attività oggetto dell'incarico; 

c) esperienza di docenza nell'attività oggetto dell'incarico; 

d) esperienze lavorative nell'attività oggetto dell'incarico; 

e) pubblicazioni attinenti all’attività oggetto dell'incarico 

f) precedenti esperienze di collaborazione positiva in istituzioni scolastiche nell'attività oggetto dell'incarico; 

g) precedenti esperienze in altre amministrazioni pubbliche nell'attività oggetto dell'incarico;  

i) corsi di aggiornamento frequentati; 

l) chiara fama in riferimento all’incarico. 

5.A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati nell'ordine che segue  

- abbiano già lavorato con valutazione positiva presso la scuola; 

- abbiano la maggiore valutazione dei titoli universitari e culturali; 

- abbiano già svolto esperienze lavorative con valutazione positiva presso altre scuole.  

Art. 6 - Esclusioni 

1.Sono esclusi dalle procedure comparative le sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una 

prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o 

programmi del committente, che si svolge in maniera del tutto autonoma, e per la quali sia previsto un compenso 

onnicomprensivo non superiore a euro 500,00 o, comunque, solo un rimborso spese. 

Art. 7- Stipula del contratto 

1.Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto.  

2.Il contratto deve essere redatto per iscritto a pena di nullità e sottoscritto per esteso da entrambi i contraenti in 

ogni pagina di cui è composto il documento. 

3.Il contratto deve avere, di norma, il seguente contenuto: 

- le Parti contraenti; 

- l’oggetto della collaborazione o della prestazione richiesta con l’indicazione delle finalità e del contenuto 

delle prestazioni richieste; 

- la durata del contratto con l’indicazione del termine iniziale e finale del contratto; 

- il corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. se dovuta e dei contributi previdenziali e fiscali 

a carico dell’amministrazione; 

- le modalità e tempi di corresponsione del compenso; 

- luogo e modalità di espletamento dell’attività; 

- l’eventuale compito di vigilanza sugli alunni; 

- la previsione della clausola risolutiva e delle eventuali penali per il ritardo; 

- la possibilità di recedere anticipatamente dal rapporto, senza preavviso, qualora il collaboratore non presti la 

propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle modalità pattuite, 

liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento della prestazione; 

- la previsione che il foro competente in caso di controversie è quello in cui si trova la sede principale 
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dell’Istituto. 

Art. 8 - Durata del contratto e determinazione del compenso. 

1.Non è ammesso il rinnovo, né tacito né espresso, del contratto di collaborazione. L’eventuale proroga 

dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 

imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico.  

2.Il compenso da attribuire, in riferimento alla disponibilità finanziaria del singolo progetto o della specifica 

assegnazione finanziaria, deve tenere conto del tipo di attività e dell'impegno professionale richiesto. 

3.Fermo restando quanto sopra, in caso di pagamento orario, il compenso non potrà comunque superare 100,00 

euro all'ora.  

4.A seconda della tipologia di attività potrà anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente 

all’Amministrazione.  

5.Il compenso può essere  comprensivo di tutte le spese che il collaboratore sostiene per l’espletamento 

dell’incarico e degli oneri a suo carico.  

6.La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione (salvo diversa espressa 

pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico), o entro 30 giorni 

dall’effettiva erogazione dei fondi, se finanziati su progetto, o nel caso in cui il finanziamento derivi dalla 

partecipazione a bandi/avvisi pubblici. 

Art. 9 - Ricorso alle collaborazioni plurime. 

1.Allorché l'istituzione scolastica abbia la necessità di disporre di particolari competenze professionali non 

presenti o non disponibili nel proprio corpo docente potrà ricorrere alla collaborazione di docenti di altre scuole 

statali ai sensi dell’art.35 del CCNL 2007. 

2.In queste ipotesi dovrà essere acquisita l'autorizzazione preventiva del dirigente scolastico della scuola di 

appartenenza. 

3.Le ore di docenza ai docenti esterni sono retribuite nella misura stabilita nella tabella 5 allegata al CCNL 2007.  

Art. 10-Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico. 

1.Il dirigente scolastico verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico.  

2.Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a quanto richiesto 

sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il dirigente scolastico può richiedere 

al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, ovvero può risolvere il contratto per 

inadempienza. 

3.Il dirigente scolastico verifica l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di rimborsi 

spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati.  

4.Qualora i risultati risultino solo parzialmente non conformi a quanto richiesto sulla base del disciplinare di 

incarico, il dirigente scolastico, sulla base dell’esatta quantificazione delle attività prestate può provvedere alla 

liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 

Art. 11-Pubblicità. 

1.Dell'avviso di cui all'articolo 4 e dell’esito della procedura comparativa si dà adeguata pubblicità tramite il sito 

istituzionale dell'amministrazione. 

2.Sono oggetto di pubblicazione e aggiornamento sul sito istituzionale, ai sensi del D. Lgs 33/2013, le 

informazioni relative ai titolari di collaborazione o consulenza conferiti a soggetti estranei all’Amministrazione o 

comunque esterni. La pubblicazione deve riportare: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 
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c) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione instaurato; 

d) l'oggetto dell’incarico. 

3.La pubblicazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 15 avviene entro tre mesi dal conferimento 

dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dello stesso. 

Art. 12-Interventi di esperti a titolo gratuito 

1.In caso di prestazioni realizzate da parte di esperti a titolo gratuito per attività inerenti Progetti deliberati ed 

inseriti nel PTOF partecipazione ad, con gli stessi dovrà comunque essere formalizzato un incarico scritto in cui 

dovranno essere indicati – tra l’altro - le modalità della prestazione e gli obblighi delle parti. 

2.Sebbene l’attività sia prestata a titolo gratuito, dovrà essere prevista la copertura assicurativa antinfortunistica e 

per la r.c. per la specifica responsabilità civile per la vigilanza sugli alunni.  

Art. 13-Autorizzazione per i dipendenti pubblici e comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni. 

1.In caso di incarichi conferiti a dipendenti di altra Amministrazione Pubblica è richiesta obbligatoriamente la 

preventiva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n. 165 del 2001.” 

Con delibera n° 63 approva: 

“Regolamento sulla gestione dei beni e inventari 

ai sensi c. 3 art. 29 del D.I. 129/2018 

 “Regolamento sulla gestione Amministrativo Contabile delle Istituzioni Scolastiche” 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Visto il D.I. 28/8/2018, n. 129, art.29, c.3. e seguenti che detta disposizioni in materia di tenuta degli inventari; 

Vista la C.M.  MIUR Prot. n. 8910 del 1 dicembre 2011; 

Vista la C.M. MIUR Prot. 2233 del 2 aprile 2012; 

Vista la C.M. MIUR Prot. 74 del 5 gennaio 2019; 

emana 

il seguente regolamento contenente apposite istruzioni per la gestione del patrimonio e degli inventari, ai sensi 

del c. 3 art. 29 del D.I. 129/2018,. 

Articolo 1 - Oggetto.  

1. Il presente Regolamento ha per oggetto le procedure di registrazione inventariale secondo quanto previsto 

dal D.I. n. 129 del 28/8/2018, Regolamento Generale di Contabilità, e dalle Circolari citate in premessa. 

2. Il presente Regolamento disciplina altresì le procedure di carico e scarico dei beni, nonché le modalità di 

ricognizione e di aggiornamento dei beni. 

3. Il presente regolamento disciplina la custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico, dei laboratori e 

delle officine.       

4. Il presente Regolamento non detta disposizioni per la gestione dei beni non soggetti all’iscrizione negli 

inventari in attesa dell’emanazione da parte del MIUR, sentito il MEF, delle linee guida previste dal comma 3 

dell’art.29 del D.I. 129/2018.  

Articolo 2 – Definizioni 

1. Nel presente Regolamento si intendono per: 

a) “beni mobili”: oggetti mobili destinati al funzionamento degli uffici e allo svolgimento delle attività 

istituzionali della scuola, ossia arredi, attrezzature, collezioni di libri e decreti, strumenti scientifici e di 
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laboratorio, materiale di cancelleria, informatico, didattico, ecc. di modesta entità) che costituiscono il 

patrimonio delle istituzioni scolastiche; 

b)  “consegnatario”: a norma dell’art. 30, c.1 del D.I. 129/2018 si intende il DSGA; 

c) “sostituto consegnatario: l’agente incaricato di sostituire il consegnatario in caso di assenza o 

impedimento temporaneo; 

d) “sub consegnatario o docenti e assistenti tecnici affidatari”: i docenti e gli assistenti tecnici che 

rispondono del materiale affidatogli ex art. 35, c.1, D.I. 129/2018”; 

e) “utilizzatore/utilizzatore finale”: fruitore delle unità cedute dal bene o consumate di materiali destinati dal 

consegnatario per l’uso, l’impiego o il consumo; 

f) “macchinari per ufficio”: beni in dotazione agli uffici per lo svolgimento e l’automazione di compiti 

specifici; 

g) “mobili e arredi per ufficio”: oggetti per l’arredamento di uffici, allo scopo di rendere l’ambiente 

funzionale rispetto alle sue finalità; 

h) “impianti e attrezzature”: complesso delle macchine e delle attrezzature necessarie allo svolgimento di 

una attività; 

i) “universalità di mobili”:, ai sensi dell'articolo 816 del codice civile, "È considerata universalità di mobili la 

pluralità di cose che appartengono alla stessa persona e hanno una destinazione unitaria", e dunque una pluralità 

di cose che, pur avendo una propria autonomia materiale e giuridica e pur mantenendo una propria individualità,  

nel contempo attengono tutte insieme ad una funzione comune;  

j) “materiale bibliografico”: libri, pubblicazioni, materiale multimediale. 

Articolo 3 – Beni soggetti a inventario. 

1.Per la classificazione inventariale si fa riferimento agli inventari e alle categorie stabilite dal Regolamento D.I. 

129/2018 all’art. 31 e dalla C.M. 8910 del 1/12/2011. 

2.I beni che costituiscono il patrimonio delle istituzioni scolastiche si iscrivono in distinti inventari per ciascuna 

delle seguenti categorie:  

a) beni mobili; 

b) beni di valore storico-artistico;  

c) libri e materiale bibliografico;  

d) valori mobiliari;  

e) veicoli e natanti;  

f) beni immobili.  

Per tutti questi beni valgono le regole del Codice Civile riguardo all’Inventariazione e quanto dispone la C.M. 

Miur 8910 del 1/12/2011. 

Per ogni bene andrà indicato: 

– Il numero di inventario in ordine cronologico, con numerazione progressiva ed ininterrotta; 

– La specie e il numero del documento che dà diritto al carico o allo scarico (fattura, autorizzazione 

all'alienazione ecc.); 

– La descrizione del bene in maniera da essere facilmente individuabile, ivi compreso lo stato di 

conservazione, il valore e l’eventuale rendita;  
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– La provenienza o la destinazione del bene, il luogo di conservazione, la quantità ed il numero; 

– La data di iscrizione; 

– Il valore di carico o di scarico che va riportato nelle colonne generali di carico e di scarico e nella colonna 

corrispondente alla categoria del bene; 

– Eventuali ricavi da alienazioni; 

– Eventuali osservazioni ed annotazioni. 

Articolo 4 - Consegnatario, sostituto del consegnatario e sub consegnatario. 

1. Il consegnatario responsabile dei beni assegnati all’Istituzione Scolastica è il Direttore dei Servizi Generali 

ed Amministrativi (DSGA). 

2. Il consegnatario è personalmente responsabile dei beni ad esso consegnati nonché di qualsiasi danno che 

possa derivare da sue azioni od omissioni. Egli ha l’obbligo di segnalare e di richiedere gli interventi di 

manutenzione necessari, ha l’obbligo di custodia e di conservazione, nonché di indicare i beni che vengono 

trasferiti dalla collocazione originaria per dare luogo a utilizzazioni diverse o a cura di strutture o di operatori 

diversi da quelli originari.  

3.Il consegnatario provvede a: 

- conservare e gestire i beni dell'istituzione scolastica; 

- distribuire gli oggetti di cancelleria, stampati ed altro materiale nei vari uffici, aule speciali e 

laboratori individuando le altre figure amministrative presenti nell’organigramma della scuola con 

particolari competenze e responsabilità che lo possono coadiuvare in questa attività; 

- curare la manutenzione dei beni mobili e degli arredi d’ufficio individuando le altre figure presenti 

nell’organigramma della scuola con particolari competenze e responsabilità che lo possono coadiuvare 

in questa attività; 

- individuare il livello delle scorte operative necessarie ad assicurare il regolare funzionamento degli 

uffici; 

- vigilare sul regolare e corretto uso dei beni affidati agli utilizzatori finali che fruiscono del bene o 

conservano il materiale. 

- vigilare, verificare e riscontrare il regolare adempimento delle prestazioni e delle prescrizioni 

contenute nei patti negoziali sottoscritti con gli affidatari di forniture di beni e servizi.  

4.Il consegnatario deve, in particolare, curare che vengano correttamente e tempestivamente svolte le 

seguenti operazioni:  

a) la tenuta dei registri inventariali; 

b) l’applicazione delle etichette inventariali su ciascun bene mobile; 

c) la compilazione delle schede indicanti i beni custoditi in ciascun vano e la relativa esposizione 

all’interno del vano stesso; 

d) la ricognizione ogni cinque anni e la rivalutazione dei beni inventariati con cadenza decennale 

e) i provvedimenti di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o 

perduti, da richiedersi agli uffici competenti; 

f) la denuncia di eventi dannosi fortuiti o volontari e relativa segnalazione ai competenti uffici.  
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5.Stante la particolare complessità dell’Istituto il Dirigente Scolastico può nominare uno o più sub consegnatari 

(responsabili di plesso, insegnanti di laboratorio ovvero personale tecnico) che rispondono della consistenza e 

della conservazione dei beni ad essi affidati operando ai sensi dell’art. 29 del D.I. 129/2018 e comunicano al 

consegnatario le variazioni intervenute durante l’esercizio finanziario mediante apposito prospetto. 

6.I consegnatari ed i sub consegnatari non possono delegare, le proprie funzioni ad altri soggetti, rimanendo in 

ogni caso, la personale responsabilità dei medesimi e dei loro sostituti. 

7. L’Assistente Amministrativo incaricato della sostituzione del DSGA in caso di assenza o impedimento 

temporaneo assume anche la funzione di consegnatario. 

Articolo 5 – Passaggio di consegne. 

1.Quando il DSGA cessa dal suo ufficio, il passaggio di consegne avviene mediante ricognizione materiale dei 

beni in contradditorio con il consegnatario subentrante in presenza del Dirigente Scolastico e del Presidente del 

Consiglio di Istituto.  

2.Le operazioni preliminari al passaggio di consegne devono essere predisposte dal DGSA uscente con almeno 

quindici giorni di anticipo rispetto alla data della propria cessazione e messe a disposizione del DSGA incaricato 

al momento del subentro.  

3.L’operazione di passaggio di consegne deve risultare da un apposito verbale, nel quale devono essere 

sinteticamente riportati la tipologia, la quantità e il valore complessivo dei beni inventariati esistenti al momento 

della consegna. I registri degli inventari chiusi e totalizzati dovranno essere controfirmati dal consegnatario 

uscente e dal consegnatario entrante all’atto della ricognizione dei beni. 

4.Qualora dovessero emergere discordanze tra la situazione di fatto e quella di diritto, è necessario darne conto 

in moda esplicito e chiaro contestualmente alle operazioni di cui sopra, indicando, se conosciute, le relative 

giustificazioni. 

5.La mancata formalizzazione del passaggio di consegne entro i termini fissati dall’art.30 c.5, può dar luogo, 

ricorrendone i presupposti, ad ipotesi di responsabilità amministrativa. 

Articolo 6 – Utilizzo dei beni al di fuori dell’Istituto 

1.I beni mobili agevolmente removibili dalla loro sede o portatili, quali attrezzature di lavoro, notebook, 

telecamere, macchine fotografiche, mezzi di registrazione o di riproduzione o di proiezione, possono essere dati 

in consegna al dirigente scolastico, ai docenti e al personale ATA. Qualora tali beni siano utilizzati in via 

permanente o temporanea da soggetto diverso dal sub consegnatario, l’utilizzatore assume il ruolo di sub 

consegnatario, con tutte le conseguenti responsabilità. Qualora l’utilizzatore non abbia un rapporto di lavoro 

dipendente con l’Istituto, egli deve essere autorizzato per iscritto dal consegnatario ad utilizzare il bene. 

Articolo 7 – Carico e discarico inventariale 

1.Si iscrivono nell’inventario i soli beni mobili “che non hanno carattere di beni di consumo, non sono 

fragili e non si deteriorano facilmente” ed i beni mobili di valore pari o superiore a duecento euro, IVA 

compresa, salvo non costituiscano parte di unità composte quali studi o postazioni informatiche, ove si 

tiene conto del complesso degli elementi attribuendo un unico numero d’inventario all’universalità. Al 

fine di consentire discarichi parziali si deve attribuire un sottostante numero d’ordine identificativo agli 

elementi che compongono l’universalità indicandone il valore. 

2.Per i beni immobili, nell'apposito registro devono essere annotati, tra gli altri, tutti i dati catastali, il valore e 

l'eventuale rendita annua, l'eventuale esistenza di diritti a favore di terzi, la destinazione d'uso e l'utilizzo attuale. 

3.Relativamente ai beni di valore storico-artistico, viene evidenziata la necessità di una corretta conservazione 

dei documenti che attestino l'avvenuta stima del valore nonché ogni altro elemento necessario al fine di una 

puntuale identificazione delle caratteristiche del bene in ordine alla sua specifica qualificazione. 
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4.I valori mobiliari, invece, sono registrati specificando la tipologia, il valore, l'emittente e la scadenza del titolo. 

5.Il comma 4 dell’art. 31 stabilisce che: “I beni mobili e immobili appartenenti a soggetti terzi, pubblici o privati, 

concessi a qualsiasi titolo alle istituzioni scolastiche, sono iscritti in appositi e separati inventari, con 

l’indicazione della denominazione del soggetto concedente, del titolo di concessione e delle disposizioni 

impartite dai soggetti concedenti”.  

6.I beni mobili sono oggetto di inventariazione nel momento in cui entrano a far parte del patrimonio della 

scuola a seguito di acquisto, donazione, manufatto dalla scuola o altro e sono oggetto di cancellazione 

dall’inventario nel momento in cui cessano di far parte del patrimonio dell’Istituto per vendita, per distruzione, 

per perdita, per cessione. 

7.All’atto dell’acquisizione o della cancellazione di ciascun elemento del patrimonio le caratteristiche 

fondamentali di descrizione, classificazione, consistenza, valore, destinazione, collocazione e responsabilità 

vengono trascritte negli inventari di cui all’art. 5. 

8.Il consegnatario provvede all’applicazione dell’etichetta inventariale sul bene acquisito. 

9.Gli inventari sono gestiti sulla base di apposite scritture predisposte su supporto informatico atte a garantirne 

un’agevole utilizzazione a fini contabili, gestionali e di programmazione. 

10.Per quanto attiene all'inventario dei libri e del materiale bibliografico dovranno essere seguite modalità di 

tenuta analoghe a quelle previste per gli altri beni mobili. 

11.I beni mobili di modesto valore e il materiale ludico-didattico deteriorabile rapidamente per il continuo uso 

fatto dagli alunni (come piccoli audiovisivi, piccoli attrezzi sportivi, piccoli strumenti musicali, attrezzature dei 

laboratori informatici, artistici, scientifici tecnici, tecnico-pratici, di sostegno, ecc) vengono iscritti nei registri 

dei Piccoli Sussidi con gli elementi di cui al punto 1. 

12.Gli oggetti fragili e di facile consumo il cui utilizzo comporta necessariamente la loro distruzione vengono 

tenuti in evidenza in Quadernoni del Materiale di Facile Consumo suddivisi in categorie: didattico (relativo a 

facile consumo a favore delle classi) materiale di pulizia e, segreteria (facile consumo di segreteria) dove verrà 

annotato lo scarico diretto dell’utilizzatore finale con firma per ricevuta. 

13.Non si inventariano unicamente i bollettini ufficiali, le riviste ed altre pubblicazioni periodiche di qualsiasi 

genere, i libri destinati alle biblioteche di classe. Tali beni devono essere conservati nei luoghi di utilizzo e 

registrati nelle apposite schede presenti in ogni locale della scuola. Devono inoltre comparire nel giornale di 

carico del magazzino. 

14.Il valore inventariale dei beni attribuito all’atto dell’iscrizione e per le varie categorie elencate deve essere 

così determinato: 

– prezzo di fattura, IVA compresa, per gli oggetti acquistati compresi quelli acquisiti al termine di locazioni 

finanziarie o noleggio con riscatto; 

– valore di stima per gli oggetti pervenuti in dono; 

– prezzo di copertina per i libri; 

– prezzo di costo per gli oggetti prodotti nei laboratori e officine della scuola. 
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15.Nel caso di beni di valore storico e artistico per la procedura di stima deve essere interessata la commissione 

preposta in seno alla competente Soprintendenza. 

16.Per i beni prodotti a scuola il valore sarà pari alla somma del costo delle componenti esclusa la manodopera. 

Qualora tale criterio non fosse applicabile, il valore è stimato a partire dalle ore uomo impiegate. 

17.Con cadenza almeno quinquennale si provvede alla ricognizione dei beni (art. 31, c.9 del D.I. 129/2028) e 

almeno ogni dieci anni si provvede al rinnovo degli inventari e alla rivalutazione dei beni.  

18.Dette operazioni, in quanto improntate a criteri di trasparenza, vengono effettuate da una commissione 

costituita da almeno tre persone scelte tra il personale in servizio nell’istituzione scolastica. 

19.La suddetta commissione viene nominata con provvedimento formale del dirigente scolastico ed è composta 

da personale docente e ATA. Le operazioni relative devono risultare da apposito processo verbale da redigersi in 

triplice copia e da sottoscriversi da parte di tutti gli intervenuti. 

20.Il processo verbale contiene l’elencazione dei: 

a) beni esistenti in uso, ivi compresi quelli rinvenuti e non assunti in carico 

b) eventuali beni mancanti per furto o forza maggiore; 

c) beni non più utilizzabili o posti fuori uso per cause tecniche da destinare alla vendita o da cedere 

gratuitamente agli organismi previsti previa determinazione del loro valore, calcolato sulla base del valore di 

inventario, dedotti gli ammortamenti, ovvero sulla base del valore dell'usato per beni simili, individuato da 

apposita commissione interna. 

20.Nelle ipotesi di cui al punto b) si procede con provvedimento motivato del dirigente scolastico 

all’eliminazione dall’inventario dei beni medesimi. In tale provvedimento deve essere riportato l’accertamento in 

merito all’inesistenza di eventuali responsabilità amministrative. Al provvedimento è allegata la relazione del 

DSGA in ordine alle circostanze che hanno determinato la sottrazione o la perdita dei beni e la copia della 

denuncia presentata alla locale autorità di pubblica sicurezza. 

21.Nelle ipotesi di cui al punto c) qualora la procedura di vendita o di cessione gratuita agli organismi previsti 

risultasse infruttuosa è consentito l’invio di questi beni alla distruzione nel rispetto delle vigenti disposizioni in 

materia ambientale e di smaltimento. Sarà necessario allegare il verbale della apposita Commissione prevista 

dall’art. 34 del D.I.129/18, nominata dal Dirigente Scolastico, di cui fanno parte non meno di tre unità scelte tra 

personale docente e ATA 

22.Completate le operazioni di ricognizione materiale dei beni esistenti, e di riscontro tra le risultanze 

dell’inventario e la situazione effettiva si procederà con le opportune sistemazioni contabili in modo da rendere 

coerente la situazione di fatto con la situazione di diritto. 

Sulla base del verbale di cui sopra sarà compilato il nuovo inventario dopo aver effettuato le operazioni di 

aggiornamento dei valori. 

23.Ogni variazione in aumento o in diminuzione dei beni è annotata in ordine cronologico nell’inventario di 

riferimento. 

Articolo 8 – Aggiornamento dei valori e rinnovo delle scritture. 

1.Dopo aver completato le operazioni di ricognizione e le eventuali sistemazioni contabili, la Commissione per il 

rinnovo inventariale, composta secondo quanto previsto nella circolare C.M. 8910 del 1/12/2011, diversa da 

quella individuata all’art. 34 del D.I.129/18, dovrà procedere ad effettuare l'aggiornamento dei valori dei beni 

effettivamente esistenti, per la formazione dei nuovi inventari. 

2.La Commissione per il rinnovo inventariale sarà composta da Dirigente (componente di diritto) o un suo 

delegato; dal DSGA (componente di diritto), nella sua qualità di consegnatario e la cui partecipazione alla 
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'Commissione' non è delegabile, salvo circostanze eccezionali; da un componente nominato dal Dirigente 

Scolastico nell'ambito del personale docente o del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (A.T.A.), in 

quanto in possesso di specifiche conoscenze tecniche. 

3.In casi del tutto particolari, in relazione alle dimensioni o alla particolare struttura organizzativa e logistica 

dell'Istituzione scolastica, la 'Commissione' potrà essere integrata con altri due componenti, per cui sarà 

composta da un totale di cinque persone. 

4.In tale evenienza, anche gli altri due componenti aggiuntivi dovranno essere nominati dal Dirigente nell'ambito 

del personale docente o A.T.A. 

5.I valori di tutti i beni mobili vanno aggiornati, osservando il procedimento dell'ammortamento in base a quanto 

stabilito dalla Circolare Ministeriale citata. 

6.Non devono essere sottoposti all'applicazione del criterio dell'ammortamento e all'aggiornamento dei valori i 

beni acquisiti nel secondo semestre precedente all’anno del rinnovo. 

7.Il criterio dell'ammortamento non si applica alle seguenti tipologie di beni: 

- beni di valore storico-artistico e preziosi in genere per i quali si procede a valutazione in base a stima o 

valore di mercato; 

- immobili con l'eccezione dei terreni edificabili, e dei diritti reali di godimento sugli stessi per i quali va 

calcolato in base al valore della rendita catastale rivalutata secondo il procedimento per determinare la base 

imponibile ai fini dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.). I terreni edificabili invece sono soggetti a 

stima. 

8.I beni con il valore aggiornato saranno elencati nel nuovo inventario a partire dal numero 1. Su ogni bene 

materiale sarà posta una targhetta riportante in modo indelebile il nome della scuola, il numero di inventario e la 

relativa categoria. 

Articolo 9 – Custodia del materiale didattico-tecnico e scientifico. Affidatari. 

1.La custodia del materiale tecnico e scientifico dei gabinetti, laboratori, palestre ed officine è affidato 

dal DSGA, su indicazione vincolante del Dirigente Scolastico, ai docenti utilizzatori, ai docenti tecnico 

pratici o agli assistenti tecnici assegnati ai vari laboratori della Scuola. 

2.L’affidamento ai docenti e tecnici individuati dal Dirigente Scolastico avviene mediante apposito verbale al 

quale sono allegati gli elenchi descrittivi dell’oggetto dell’affidamento compilato in duplice esemplare. Una 

copia di questi documenti sottoscritti entrambi dal DSGA e dall’interessato è custodita dal DSGA. Gli incarichi 

di affidatario sono conferiti annualmente.  

3.Qualora più docenti o insegnanti di laboratorio   devono avvalersi dei medesimi laboratori, officine o gabinetti, 

il dirigente scolastico individua colui al quale affidarne la direzione tra i soggetti di cui al comma 1.  

4. Gli affidatari devono provvedere alla corretta custodia, conservazione e utilizzazione dei beni affidati alla 

propria responsabilità e assumere i seguenti compiti: 

a. di conservazione dei beni custoditi nei vani in cui risultano collocati; 

b. di recupero tempestivo dei beni temporaneamente collocati in spazi affidati ad altri affidatari; 

c. di richiesta di modifica della collocazione dei beni che siano trasferiti in spazi assegnati ad altri affidatari 

rivolta al consegnatario; 

d. di vigilanza sul regolare e corretto uso, da esercitarsi anche tramite apposite direttive sui beni affidati 

agli utilizzatori finali emanate dal Dirigente Scolastico; 

e. di richiesta al consegnatario di interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, 

danneggiati o perduti, 

f. di denuncia al consegnatario di eventi dannosi fortuiti o volontari. 
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g. gli affidatari sono esenti da responsabilità conseguenti a mancanze o danni che si riscontrino dopo che 

essi ne abbiano fatto regolare consegna o distribuzione sulla scorta di documenti perfezionati. 

5.Al termine l’affidatario stilerà una relazione in cui individuerà le attrezzature che necessitano di 

essere sostituite perché obsolete, quelle destinatarie di interventi di manutenzione specifica ed una 

proposta su eventuali nuovi acquisti e ammodernamenti del laboratorio. 

6.La responsabilità dell’affidatario cessa con la riconsegna degli elenchi descrittivi e della sopracitata relazione 

al DSGA consegnatario. 

Articolo 10 – Vendita di materiali fuori uso e di beni non più utilizzabili. 

1. Per quanto attiene alla vendita di materiali fuori uso e di beni non più utilizzabili si attiva la procedura 

prevista dal D.I. n. 129/2018, all’art. 34. 

2. Il provvedimento di discarico inventariale di cui all'articolo 33, comma 1, dà atto dell'avvenuto versamento 

del corrispettivo di aggiudicazione. 

3. Nel caso in cui la gara sia andata deserta, i materiali fuori uso per cause tecniche possono essere ceduti a 

trattativa privata o a titolo gratuito e, in mancanza, destinati allo smaltimento, nel rispetto delle vigenti normative 

in materia di tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti. 

4. I beni non più utilizzabili per fini istituzionali possono essere ceduti direttamente a trattativa privata ad altre 

istituzioni scolastiche o altri enti pubblici. 

Art. 11 – Disposizioni finali e transitorie 

1. Il presente Regolamento ha natura di regolamento interno e rappresenta strumento di attuazione del 

Regolamento di contabilità, D.I. 28/8/2018, n. 129 e delle Circolari citate in premessa ed è approvato dal 

Consiglio d’Istituto. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal primo giorno successivo alla data di delibera del 

Consiglio di Istituto. 

3. Il presente Regolamento è inviato all’USR competente in base a quanto disposto dal D.I. 129/2018, art. 29 c 

3.” 

 

IL Presidente sospende la discussione del Regolamento e si passa a discutere il piano annuale. 

 

24 – PIANO ANNUALE 2019 

Il presidente invita la DSGA ad illustrare il piano annuale 2019. La DSGA, sig.ra Franca Tiso, prende la parola ed 

illustra il piano.  

Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da 

votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, 

dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 

64: “Il Consiglio d’Istituto ascoltati gli interventi del Presidente , del Dirigente Scolastico, del Direttore S.G.A. e la 

discussione che ne è seguita; 

visto l’art. 21 legge 15 marzo 1997, n. 59; 

visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; 

visto il regolamento concernente le "istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile   delle istituzioni 

scolastiche", Decreto 1 febbraio 2001, n. 44; 

visto il D.P.R. 4 agosto 2001, n. 352; 

visto il D.M. n° 21 del 1 marzo 2007; 

vista  la nota n. 13439 dell’11/09/2015 del MIUR  Dipartimento per la Programmazione la gestione delle risorse 

Umane, Finanziarie e Strumentali Direzione Generale per le risorse umane e finanziarie- ufficio IX con la quale vengono 

fornite le indicazioni riepilogative e le risorse finanziarie di questa Scuola per la stesura del Programma Annuale 2016; 

visto il programma annuale dell'esercizio finanziario 2016 predisposto dal dirigente scolastico coadiuvato dal 

Direttore S.G.A. e riportato nell'apposita modulistica ministeriale; 

vista la proposta della Giunta Esecutiva, con apposita relazione, giusta deliberazione del 10/03/2016; 
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verificato che il programma annuale è coerente con le previsioni del piano dell'offerta formativa (POF), adottato con 

deliberazione consiliare n. 10 del 13/01/2016; 

delibera l’approvazione del  programma annuale  dell'esercizio finanziario 2016, così come predisposto dal dirigente 

Scolastico, proposto dalla Giunta esecutiva, con apposita relazione e riportato nella modulistica ministeriale modelli A, B, 

C, D ed E ; 

– di stabilire il limite del fondo per le minute spese da anticipare al Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, 

ai sensi e per gli effetti dell'art 17 D.I n. 44/2001, nella misura di € 300,00 . 

– di disporne la pubblicazione all’albo dell’istituzione scolastica e l’inserimento nel sito web dell'istituzione 

medesima.” 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa 

definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni. 

 

Alle ore 20,00, il Presidente chiude la discussione e rinvia il proseguimento della riunione a data da destinarsi. 

Il presente verbale è stato stilato, letto, approvato e sottoscritto seduta stante. La seduta è tolta alle ore 20.00. 

 

Il segretario  Il Presidente 

Prof. Riccardo Agresti  Sig.ra Giovanna Palmieri  
 

 


